
 

 

 

REGOLAMENTO INTERNO PER I/LE VOLONTARI/E DELL’ASSOCIAZIONE 

Art.  1    La/il volontaria/o è socia/o dell’O.D.V. “Il Papavero - Der Mohn” e 

condivide, come tale, gli scopi statutari dell’Associazione. 

 

Art.  2    La/il volontaria/o per diventare operativa/o deve aver frequentato 

regolarmente il corso di formazione base (80% presenze), aver 

superato il colloquio psicoattitudinale e aver ottenuto l’idoneità 

dopo i tirocini previsti per l’area di competenza. 

 

Art.  3    La/il volontaria/o è coordinata/o dal Direttivo o da un/a referente 

dello specifico settore. 

(area assistenziale/area organizzativo divulgativa). 

 

Art.  4    La/il volontaria/o deve dare la disponibilità costante per almeno 80 

ore all’anno (anno solare). Eventuali deroghe andranno 

concordate con il Direttivo o la figura di riferimento. 

 

Art.  5    La/il volontaria/o si impegna a rispettare i propri turni e a 

comunicare tempestivamente alla figura di riferimento eventuali 

impedimenti.  

 

Art.  6    La formazione permanente è presupposto indispensabile per il 

proseguimento dell’attività di volontariato. 

La/il volontaria/o deve frequentare un minimo di 12 ore all’anno 

(anno solare). L’Associazione si impegna a proporre vari percorsi 

formativi tra i quali scegliere. 

 

Art.  7    La/il volontaria/o è sospesa/o dal servizio operativo per quanto 

previsto dal protocollo (lutto, malattia grave personale o di 

famiglia) per 12 mesi o per il tempo che sarà necessario alla ripresa. 

Il rientro avverrà dopo un colloquio con il coordinatore o il referente 

o la/o psicologa/o. 

Se lo desidera può partecipare alle attività di formazione o piccola 

manodopera previo accordo con la/il referente di settore. 

   

Art.  8  La/il volontaria/o può chiedere una sospensione temporanea dal 

servizio attivo per necessità o motivi personali.  Si impegna ad 

aggiornare periodicamente sullo stato delle cose. Il rientro avverrà 

dopo un colloquio con la/il coordinatrice/coordinatore o la/il 

referente. Trascorsi 12 mesi senza aggiornamenti o ulteriori 

comunicazioni sarà ritenuta/o escluso. 

 

Art.  9    La/il volontaria/o si impegna a partecipare alla vita associativa e 

alle iniziative promosse dall’Associazione per diffondere la 

conoscenza delle cure palliative. 



 

 

 

 

 

 

 

Art. 10   La/il volontaria/o si impegna a partecipare alle riunioni di gruppo e 

agli incontri periodici di area annuali. 

Area divulgativa almeno 3 incontri (su 5 generalmente previsti) di 

coordinamento. 

Area assistenziale almeno 2 incontri (su 4 generalmente previsti) con 

il team hospice. 

Coloro che operano nell’area assistenziale sono tenute/i a 

prendere parte a 2 incontri di Supervisione all’anno. 

 

Art. 11 La/il volontaria/o non intraprende mai iniziative autonome che 

riguardino l’Associazione. Ogni azione deve essere presentata e 

concordata con il direttivo. Ogni controversia deve essere discussa 

all’interno dell’Organizzazione. 

 

Art. 12 La/il volontaria/o viene munita/o di una divisa e di un tesserino di 

riconoscimento che deve rendere visibile durante il suo operato. 

Nel caso cessi l’attività di volontariato, il tesserino e la divisa devono 

essere restituiti. 

 

Art. 13 La qualifica di volontaria/o si perde per: 

− dimissioni 

− perdita della qualifica di socio 

− evidente ed ingiustificata inattività 

− comportamenti contrari all’interesse dell’associazione 

− ogni attività contraria a quanto stabilito dallo Statuto e/o dal 

Regolamento Interno e/o dal Codice Etico. 

 
 


